
Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione 31 marzo 2003 che adotta definitiva-
mente la relazione relativa all'evoluzione della carriera del
ricorrente per l'esercizio 2001/2002;

— annullare la detta relazione;

— annullare la decisione implicita di rigetto del reclamo del
ricorrente, proposto il 24 settembre 2002 (R/562/03) e
diretta ad ottenere l'annullamento della decisione impu-
gnata;

— condannare la convenuta a risarcire al ricorrente i danni
morali, stimati ex aequo et bono in EUR 10 000, con
riserva di aumentare o diminuire tale importo nel corso del
giudizio,

— condannare la convenuta alle spese.

Motivi e principali argomenti:

A sostegno del suo ricorso, il ricorrente fa valere la violazione
dell'art. 25, secondo comma, e degli artt. 26 e 43 dello Statuto
nonché delle Disposizioni generali di esecuzione dell'art. 43
dello Statuto, adottate dalla Commissione il 26 aprile 2002.
Egli fa valere inoltre uno sviamento di potere, la violazione dei
principi generali del diritto, quali il rispetto dei diritti della
difesa, il principio di buona amministrazione ed il principio di
parità di trattamento, nonché un errore manifesto di valuta-
zione.

Ricorso di Imre Czigany, Isabel Alves, Georgette
Henningsen e Michel Lucas contro la Commissione delle

Comunità europee, proposto il 26 aprile 2004

(Causa T-149/04)

(2004/C 168/18)

(Lingua processuale: il francese)

Il 26 aprile 2004 Imre Czigany, residente in Rhode St. Genèse
(Belgio), Isabel Alves, residente in Lussemburgo, Georgette
Henningsen, residente in Bruxelles e Michel Lucas, residente in
Bruxelles, rappresentati dagli avv.ti Gilles Bounéou e Frédéric
Frabetti, con domicilio eletto in Lussemburgo, hanno proposto,
dinanzi al Tribunale di primo grado delle Comunità europee,
un ricorso contro la Commissione delle Comunità europee.

I ricorrenti chiedono che il Tribunale voglia:

— annullare l'esercizio di valutazione 2001-2002 per quanto
riguarda i ricorrenti;

— in subordine, annullare la relazione relativa all'evoluzione di
carriera (REC/CDR) dei ricorrenti per il periodo
dall'1.7.2001 al 31.12.2002;

— statuire sui costi, le spese e gli onorari e condannare la
Commissione delle Comunità europee al pagamento degli
stessi.

Motivi e principali argomenti:

I motivi e i principali argomenti fatti valere dai ricorrenti nel
presente procedimento sono identici a quelli di cui alle cause T-
43/04 e T-47/04.

Ricorso di Bernard Nonat contro la Commissione delle
Comunità europee, proposto il 16 aprile 2004

(Causa T-151/04)

(2004/C 168/19)

(Lingua processuale: il francese)

Il 16 aprile 2004 Bernard Nonat, residente in Bruxelles, rappre-
sentato dagli avv.ti Sébastien Orlandi, Albert Coolen, Jean-Noël
Louis e Etienne Marchal, con domicilio eletto in Lussemburgo,
ha proposto, dinanzi al Tribunale di primo grado delle Comu-
nità europee, un ricorso contro la Commissione delle Comunità
europee.

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione che stabilisce la compilazione defini-
tiva della relazione relativa all'evoluzione di carriera del
ricorrente per il periodo dal 1o luglio al 31 dicembre 2002;

— condannare la convenuta alle spese.

Motivi e principali argomenti:

Il ricorrente nel presente procedimento contesta la relazione
relativa all'evoluzione di carriera che lo concerne, compilata
per il periodo dal 1o luglio al 31 dicembre 2002.

A sostegno delle sue affermazioni, il ricorrente adduce:

— la violazione dell'obbligo di motivazione;

— la violazione dell'art. 43 dello Statuto, nonché delle misure
transitorie applicabili all'esercizio di valutazione 2001-
2002;

— la violazione dell'art. 5, quinto comma, lett. c), delle Dispo-
sizioni generali di esecuzione dell'art. 43 dello Statuto;

— un errore manifesto di valutazione;

— la violazione del principio di parità di trattamento e di non
discriminazione;

— l'incoerenza tra i commenti e le note attribuite.
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